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C’è la Venezia che tutti conosciamo e c’è quella più defilata ma altrettanto sorprendente. Siamo
a Cannaregio, l’unico sestiere in cui la Serenissima ha conservato intatta la propria anima,
lontano dall'assalto dei turisti. Incastonato tra due canali si nasconde uno dei debutti più attesi
dell’anno nel panorama dell’ultra-lusso mondiale: Orient Express Venezia a Palazzo Donà
Giovannelli, aperto ufficialmente lo scorso marzo. Dall’esterno quasi nulla lascia
presagire ciò che si troverà oltre la soglia. Il palazzo è sobrio, quasi mimetizzato nel labirinto
delle calli, riservato come si conviene a una dimora che ha attraversato quasi sei secoli. Poi la
porta si apre e comincia il sogno.

Un palazzo che è storia della Serenissima

L’edificio, eretto nel XV secolo tra le calli di Cannaregio ha attraversato le mani delle più
illustri casate veneziane, dai Loredan ai Donà fino ai conti Giovannelli che lo acquisirono nel
1838. A metà Ottocento il conte Andrea Giovannelli affidò all’architetto Giovanni
Battista Meduna - lo stesso del restauro della vicina Ca’ d’Oro e del teatro La Fenice - il
compito di ripensarne gli interni, tra suggestioni neogotiche, richiami barocchi e la scenografica
scala ottagonale sormontata da una volta celeste. Tra queste mura si formò una delle
pinacoteche private più celebri d’Europa: qui era custodita anche La Tempesta di
Giorgione, oggi alle Gallerie dell’Accademia. Per la prima volta nei suoi sei secoli di vita il
palazzo ha riaperto le sue porte come hotel 5 stelle lusso e “residenza d’epoca
alberghiera”.

La visione di Aline Asmar d’Amman: otto anni per riscoprire i “Colori Persi”

Il miracolo estetico dell’hotel porta la firma di Aline Asmar d’Amman, architetta libanese
basata a Parigi e interior designer di fama internazionale che al progetto ha dedicato otto anni di
lavoro dal 2018. Il fil rouge dell’intero restauro è quello dei “Colori Persi di Venezia”:
tonalità velate, patinate dal tempo, dall’acqua e dalla luce, che l’architetta non ha voluto ricreare
ma riscoprire. “La prima volta che ho varcato la soglia di Palazzo Donà Giovannelli - racconta -
ho sentito un contatto immediato con la bellezza pura. Queste patine e questi colori vivi lavati
dal tempo sono diventati la mia guida”. Il risultato è una sequenza teatrale di meraviglie
all’interno di un palazzo che, spiega sempre la designer, “fa sentire gli ospiti come se
stessero camminando dentro un dipinto”. Marmi rari si fondono con boiserie scolpite,
pelli goffrate e sete moiré rivestono le pareti in un continuo gioco di luce e ombra, mentre gli
affreschi storici convivono con forme scultoree contemporanee. La lobby è forse l’ambiente più
suggestivo: la Corte del Conte, un tempo cortile a cielo aperto, oggi è un salotto avvolto da
velluti e sovrastato da lampadari su misura in vetro di Murano. Poco distante, la Calle
Meraviglia collega la lobby al giardino segreto, ospitando una selezione in continua evoluzione
di opere d’arte contemporanea.

Quarantasette camere e sei signature suite

L’hotel dispone di 47 tra camere, suite e residenze. Sei le Signature Suite - Orient
Express, Colori Persi, Del Conte, Teatro, Cherubini e La Minerva - estese 145 mq con affreschi
ottocenteschi dedicati alla dea Minerva, saloni dorati con putti danzanti e camini in marmo
intagliato.

L'aperitivo nel giardino segreto in un’atmosfera d’antan
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Il giardino segreto del palazzo - trecento mq nascosti dietro mura antiche, uno dei rarissimi
polmoni verdi nel cuore di Venezia - si rivela agli ospiti in una veste fascinosa. Lanterne
veneziane, ombrelloni retrò, l’acqua che sgorga dalla fontana. Una scenografia ispirata ai
ruggenti anni Venti e Trenta quando le carrozze dell’Orient Express erano il salotto
viaggiante della jeunesse dorée europea. A firmare la colonna sonora di alcune serate durante
la settimana un grammofonista con una selezione dal vivo su vinile di brani jazz e swing che
donano al dehors una dimensione quasi cinematografica. Signature drink d’autore, calici che
catturano la luce dorata del tramonto, un servizio discreto e attento. Tra i cocktail più
rappresentativi, oltre al classico Bellini, spicca il Venezia, omaggio alla Serenissima a base di
gin botanico alle rose, vermouth bianco, infuso al cardamomo, orange bitter, tè nero,
bergamotto e miele. I drink sono accompagnati da cicchetti originali a forma di frutta secca
come i gusci d’arachide fatti con farina di arachidi e le mandorle al tartufo anch’esse realizzate
con farina di mandorla. L’aperitivo è lo stesso del Wagon Bar all’interno dell’hotel, un
ambiente ovattato in stile art déco come i leggendari vagoni-salotto dei treni originali.

La Casati: la cucina di Heinz Beck in chiave veneziana

L’aperitivo prelude alla cena da La Casati, il ristorante all-day dining dell’hotel che deve il
nome alla Marchesa Luisa Casati - musa dell’architetta d’Amman - celebre per l’eccentricità e
le feste leggendarie all’inizio del Novecento. Gli spazi hanno una poetica teatrale, arricchiti da
texture vive, materiali artigianali, lampadari di Murano che sembrano nuvole soffici dalle
tinte pastello. Nei mesi estivi l’esperienza si estende al giardino in continuità perfetta con il rito
dell’aperitivo. Il menu porta la firma prestigiosa dello chef tre stelle Michelin Heinz Beck
(del ristorante La Pergola di Roma) che con il Beck and Maltese Consulting Team ha
concepito l’intera proposta gastronomica dell’hotel: precisione tecnica, chiarezza dei sapori,
ricerca di equilibrio e leggerezza applicate a ingredienti stagionali e a ricette della tradizione
veneziana rilette con sensibilità contemporanea. La realizzazione sul campo è affidata allo Chef
in Residence Pasquale Rivetti che traduce con mano leggera e sapiente la filosofia di Beck in
una cucina basata sui prodotti della laguna. Il servizio, attento e preparato, si muove al ritmo
giusto: piatti che dialogano con il territorio, una carta dei vini costruita con cura, dettagli che
rivelano il lungo lavoro dietro le quinte. Tra le portate signature l’astice blu alla catalana, lo
spaghetto cacio e pepe con gamberi bianchi marinati al lime e il gran fritto di laguna con salsa
tartara. Delizioso il bacio di dama, un biscotto a forma di labbra dorate servito come petit
four.

In arrivo il fine dining Heinz Beck Venezia

L’attesa più grande è per il ristorante gourmet Heinz Beck Venezia che debutterà entro
fine anno. Appena venti coperti ospitati nell’antica Orangerie illuminata da forme di vetro
scolpite in stile marinaro, un dettaglio nato dalle conversazioni tra l’architetta d’Amman e lo chef
sui fiori edibili della laguna. Solo servizio serale e ricette come la ricciola con latticello
affumicato, piselli freschi e limone in conserva o il gambero rosso con carote e alghe.

L'investimento italiano: Arsenale Group e la strategia di Paolo Barletta

Dietro questa rinascita c’è una storia italiana. Il palazzo è di proprietà di Arsenale Group
guidata dal CEO Paolo Barletta, uno dei protagonisti più ambiziosi nel segmento
dell’ospitalità di alta gamma. Il giovane imprenditore è stato affiancato in questo progetto dalla
CEO di Orient Express Gilda Perez-Alvarado e da Nicola Bulgari. “Con il restauro di
Palazzo Donà Giovannelli - dice Barletta - proseguiamo la strategia di investimento in asset di
valore storico attraverso interventi di riqualificazione attenti e mirati”. Orient Express
Venezia si inserisce in un portafoglio che comprende già l'Orient Express La Minerva a
Roma e il treno di lusso La Dolce Vita Orient Express, inaugurato nel 2025. Attività che
rientrano nella più ampia strategia del gruppo Accor, proprietario del brand Orient
Express dal 2022, legato dal 2024 a LVMH in una partnership strategica per accelerarne lo
sviluppo internazionale.
https://www.orient-express.com/it/hotel/europe/italy/venice/orient-express-venezia
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